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G A L A  L A  N O T T E  

di Ivan Cankar
traduzione di Silvester Škerl

Notte la mia quieta stanza invade, 
muore il lume sul mio tavolino, 
trepida al estremo già la fiamma, 
notte invade il stanco mio cuore.

E dai muri si staccano lente
ombre cupe dai pallidi volti, 
e mi fissano occhi profondi, 
toccan mani morte il mio cuor.

Asseccate son già le mie gote, 
ho nell’anima un’orrido vuoto, 
tutti i tesori ho dissipato, 
l’anima, tutta mi ho vuotato:

Ora è qui la grande bancarotta.
Muore il lume sul mio tavolino, 
e mi fissano occhi profondi, 
toccan mani morte il mio cuor.
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